
Il paradossodel lavoro giovanile:
più offerta, ma mancanoabilità
ANDREA CEREDANI

Ilparadosso delmismatch, ovveroil
disallineamento tra lecompetenze
degli studenti e quelle richieste dal

mondo dellavoro, è inscritto nello spa-
ziodipochinumeri: entro il2080la po-
polazioneattiva in Italia è destinata a
ridursi del35% (da 6,4 a 5,1 milioni di
persone) ma, nel frattempo, quasi un
lavoratore under-35su quattro (il23%)
copre unaposizione che non ha nien-
te ache vedere con ilproprio titolo di
studio. In altre parole, la manodopera
giovanilesarà sempre più richiesta dal
mondo del lavoro,ma le nuove gene-
razionicontinueranno asviluppare co-
noscenzee abilitànonprioritarie per le
aziende. Unaltrodato completa ilqua-
dro:il 31,4%degli under-30 italiani an-
coranonraggiunge le competenze tec-
nologiche dibase, fondamentali per la
ricercadiun impiego,contro il24%del-
la media Ue. Peggio di noi, tra i 27Sta-
ti membri, fanno solo Bulgaria e Ro-
mania.Adipingere lo scenario è l9inda-
gine“Orientare i talenti.Dati,strumen-
ti, esperienze e prospettive”, realizzata
da Fondazione Adapt epresentata ieri
a Milano nell’ambito della manifesta-
zione “OrientaTalenti” inaugurata
dall’intervento dellaministra dell9Uni-
versità Anna Maria Bernini. Che ha
chiesto agli atenei italiani standard più
elevatinella formazione deineolaurea-
ti: «Lasfida è far sìche lenuove gene-
razionisiano ingrado dipensare epro-
grammareinmodo algoritmico,elabo-
rando i risultati dell’intelligenzaartifi-
cialesenza esserne sovrastati».
Secondo i ricercatori, però, le compe-
tenzerichieste dalle aziende sono più
basse rispetto all’asticellaposta da Ber-
nini.Eppure, la maggiorparte degliun-
der-35italianinon èugualmente ingra-
dodi svilupparle: «Inatividigitalisubi-
scono ogni giorno gli algoritmi deiso-
cial network personalizzati apposita-

menteper loroma, con o senza Ia,spes-
sononsono capacidicomprendere co-
sa li circonda – commenta ad Avveni-
re Matteo Colombo, presidente Adapt
e direttore del comitato scientifico di
OrientaTalenti –. La loro formazione,
specialmente in ambito digitale, do-
vrebbeessere più pratica e meno teo-
rica». Non serve, secondo i ricercatori,
dedicare al digitale unamateria scola-
stica, ma condividere un approccio
all’insegnamento che comprenda l’Ia
e le tecnologie «già diffusenella quoti-
dianitàdi ogni impresa». La priorità è
sviluppare competenze che riducano il
mismatch: «Il numero di giovani sarà
sempre più basso – spiega Colombo –

. Perciò, non possiamo permetterci di
perdere nessuno di loro nell’ingresso
nelmondo del lavoro. Ma, per andare
in questa direzione, dobbiamo pensa-
re a una riforma dei nostri sistemi for-
mativi».
Laministra Bernini faecoai ricercato-
ri: «L’orientamento è uno strumento
fondamentale per cambiare passo
nell’università –commenta –. Èdecisi-
vo per il contrasto all’inverno demo-
grafico, alla fuga dei talenti e anche al
numero troppo basso di laureati rispet-
to all’Europa». Solo il31,6%dei giova-
ni tra i 25 e i 34 anni in Italia ha com-
pletato il percorso accademico, come
evidenzia il rapporto Adapt, contro il
44,1%della media Ue. E, tra quelli che
non ottengonola laurea, solo 6studen-
ti su 10raggiungono competenze alfa-
betichee matematiche adeguate.
Lo sviluppo delle abilità richieste dal
mondo dellavoro,perciò,dovrebbe ini-
ziaredaiprimianni di scuola: «L9orien-
tamentonon riguarda solo le superio-
ri – spiega il presidente Adapt – ma è,
secondo le Indicazioni nazionali, un
percorso di formazione integrale della
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persona checomincia allemedie enon
finisce prima dell’università».Anche il

dialogo con leaziende, di conseguen-
za,non può cominciare apochi giorni
dall’ultima campanella: «I percorsi di
scuola-lavoro fanno la loro parte ma
non bastano – commenta il ricercato-
re–.Alcuneaziende propongono labo-
ratoridi formazione ancheperbambi-
nidelleelementari: sono quasi deimu-
seiinterattivi senza, naturalmente, sco-
podi profitto». Allescuole secondarie,

invece, resta ilcompito di«rivalutare la

formazione professionale, ancora limi-
tata dai pregiudizi», sul modello delle
Fachhochschule tedesche: «In Germa-
niasono una alternativa alla formazio-
neuniversitaria tradizionale, mentre in
Italia gli istituti professionali sono an-
corascuole “di serie B”. La formazione

terziaria non accademica, ovvero gli
Istituti tecnici superiori (Its), sono una

scoperta recente per il nostro Paese».
Eppure, gli Its funzionano: secondo

l’ultimomonitoraggio Indire del2025,
l’84% degli studenti iscritti a un Istitu-
to tecnico superiore trova un impiego
entro ilprimo anno daldiploma e il93%

lavora in settori coerenti con ilpercor-
soformativo. Tradotto: gli Itsazzerano
quasi completamente il mismatch.
«Spesso,però, glistudenti non licono-
scono– conclude Colombo –. Dove si
promuove l’offertadi questi istituti, in-
vece, come è successo in Lombardia,
calaanche l’abbandono universitario».
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OCCUPAZIONE

L’indaginedi Adapt
fa il punto sul

“mismatch”: le nuove

generazioni, per
effetto dell’inverno

demografico,saranno
più desiderate

manon sviluppanole

competenzerichieste
I ricercatori:«Serve

una formazione più
efficacenel digitale»
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